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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Green pass: tra gli obblighi per i datori non c'è la comunicazione di sospensione

Come ormai noto a tutti il Green Pass (o certificazione verde COVID) diventerà obbligatorio in tutti i luoghi di lavoro dal 15 ottobre prossimo per mettere in sicurezza il Paese da ulteriori ondate di contagio. Lo ha deciso il Governo nel Consiglio del 16 settembre 2021. Il provvedimento è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale come D.L. n° 127 del 21 settembre 2021. 
Si segnalano alcune modifiche dell’ultima ora nel testo pubblicato in Gazzetta Ufficiale rispetto a quello pubblicato dal Governo.

 In primo luogo, il lavoratore che al controllo risulta privo di green pass, non è più «sospeso dalla prestazione lavorativa» bensì «assente ingiustificato».  Questo non comporta modifiche sostanziali per il lavoratore che comunque non percepisce la retribuzione, sin dal primo giorno. 

La novità invece alleggerisce i datori di lavoro che non sono tenuti a comunicare la sospensione ma prendono atto dell'assenza e non hanno obblighi formali. Questa modifica vale sia per il lavoro privato che per il pubblico, in quanto è stata anche eliminata la dicitura che imponeva di sospendere i lavoratori pubblici dopo 5 giorni di assenza ingiustificata.

Resta confermato che l’assenza ingiustificata perdura fino alla presentazione del certificato o, in mancanza, fino al 31 dicembre 2021, non ha conseguenze disciplinari e comporta il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro.   La norma scavalca quindi eventuali previsioni dei contratti collettivi che collegano il protrarsi dell'assenza ingiustificata alla possibilità di licenziamento.

Da notare infine che per le aziende con meno di 15 dipendenti, la bozza di decreto affermava "è prevista una disciplina volta a consentire al datore di lavoro a sostituire temporaneamente" il lavoratore privo di green pass.  Il testo definitivo prevede invece la possibilità per il datore di lavoro di sospendere il lavoratore a partire dal 5 giorno di assenza, e di assumere in sostituzione un altro lavoratore per un massimo di 10 giorni rinnovabili per una sola volta.

Società tra professionisti: ammesso il Credito investimenti 4.0 e il bonus Mezzogiorno

Con Risposta a interpello n. 600 del 16 settembre si fornisce un chiarimento per le società tra professionisti, STP. In particolare, le Entrate specificano che le STP possono beneficiare del bonus mezzogiorno e del credito di imposta investimenti 4.0. In particolare, una società tra professionisti odontoiatri chiedeva:

· se il reddito prodotto dalla società debba essere considerato reddito d'impresa o reddito di lavoro autonomo; 

· se la società, possa accedere alle agevolazioni relative agli investimenti in beni strumentali (credito di imposta beni materiali 4.0 dall'art 1 comma 1057 e seguenti Legge 178/2020 e credito di imposta Mezzogiorno art 1 commi 98-108 legge 208/2015)

· se le suddette agevolazioni sono tra esse cumulabili.

 L'agenzia precisa che le STP rientrano ai fini civilistici a tutti gli effetti nella disciplina delle società e producono reddito d’impresa, mentre non assume alcuna rilevanza l'esercizio dell'attività professionale. E‘ possibile dunque beneficiare dei crediti di imposta. In merito al quesito sulla cumulabilità, l’agenzia conferma che, come ribadito nella risposta n. 360 del 16 settembre 2020, è possibile cumulare i due benefici, a condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per l'investimento.

Bonus facciate: spetta anche per la facciata visibile solo dal mare

Con Risposta a interpello n 595 del 16 settembre le Entrate chiariscono il perimetro di applicazione del bonus facciate.  Ricordiamo che la misura è definita dall'articolo 1, commi da 219 e 223, della legge n. 160/2019, e prevede una detrazione del 90% delle spese documentate sostenute nel 2020 e 2021 per gli interventi effettuati sulle facciate esterne visibili dalla strada o da suolo ad uso pubblico, nonché per la sostituzione di vetrate, infissi, grate, portoni e cancelli, con la finalità di incentivare gli interventi edilizi, finalizzati al decoro urbano. La domanda riguardava un fabbricato ad uso residenziale la cui facciata non risulta visibile da vie, strade o suoli pubblici, ma solo dal mare, visto che l'edificio è situato in prossimità della costa. 
Nella risposta, le Entrate danno il via libera alla fruizione del bonus, sulla base del parere del Ministero dei Beni culturali, che con nota R.U. 185460 del 9 luglio 2021, ha precisato che i lavori relativi ad un edificio situato in prossimità della costa che risulta visibile "solo dal mare" "non ricadono nelle esclusioni, contenute anche nella circolare 14 febbraio 2020, n. 2/E, riguardanti lavori su facciate interne di un edificio o su superfici confinanti con spazi interni”.
Fondo perduto attività chiuse: i requisiti per richiederlo

Il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse, istituito nella conversione del decreto Sostegni bis in legge n 106/2021 prevede la messa a disposizione di 140 milioni di euro per l’anno 2021.  Nella bozza del decreto attuativo in fase di pubblicazione, si legge che potranno beneficiare del contributo a fondo perduto i soggetti esercenti attività d’impresa, arte e professione che: 

· alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 luglio 2021, svolgono, come attività prevalente, un’attività chiusa in conseguenza delle misure di prevenzione adottate dal Governo individuate dal codice ATECO 2007 “93.29.10 - Discoteche, sale da ballo night-club e simili”; oppure

· che svolgano una delle attività indicate nella tabella allegata al decreto (indicativamente: gallerie d’arte funicolari, catering per eventi, cinema, teatri fiere e convegni, palestre, musei stadi, centri benessere, parchi divertimento) e dichiarino di aver registrato, per effetto delle misure restrittive adottate fra il 1° gennaio 2021 e il 25 luglio 2021 la chiusura per un periodo complessivo di almeno cento giorni,

 Le risorse saranno sono prioritariamente ripartite, in egual misura, tra le aziende con codici Ateco 2007 “93.29.10” Discoteche e sale da ballo con un limite massimo di contributo, per ciascun beneficiario, pari a euro 25.000,00.  Le rimanenti risorse finanziarie saranno ripartire tra le altre attività, anche sulla base della dimensione aziendale. Si attende anche il provvedimento dell’Agenzia con la definizione delle modalità per effettuare la richiesta.

IMU 2021: le aliquote massime per i fabbricati rurali strumentali e fabbricati merce

In data 20 settembre 2021 il MEF ha pubblicato i rilievi fatti nei confronti delle delibere comunali   in materia di aliquote IMU 2021. In un caso il MEF specifica che l’aliquota dello 0,96%, stabilita per gli immobili diversi dalla abitazione principale, non può trovare applicazione:

· né per i fabbricati rurali strumentali all’attività agricola, 

· né per i fabbricati costruiti dall’impresa costruttrice e destinati alla vendita non siano in ogni caso locati (c.d. fabbricati merce), 

in quanto essa è superiore al limite massimo stabilito per ciascuna di tali tipologie di immobili dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Inoltre, precisa che i fabbricati rurali ad uso strumentale e i fabbricati merce erano stati esentati dall’imposta municipale propria (IMU) a decorrere dall’anno 2014 e sono invece nuovamente assoggettati all’imposta a partire dall’anno 2020, vanno assoggettati all’aliquota dell’IMU dello 0,1 per cento, che può essere diminuita sino all’azzeramento ma non aumentata.

In merito ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, che cesseranno di essere imponibili dal 1° gennaio 2022, l’aliquota di base dell’IMU dello 0,1 per cento può essere diminuita sino all’azzeramento e aumentata fino allo 0,25 per 

Decontribuzione per turismo, commercio, cultura: prime istruzioni

Sono state pubblicate dall’INPS con la circolare n° 140/2021 le prime indicazioni operative sull'esonero contributivo previsto dall'art. 43 Decreto sostegni bis n° 73/2021, per i settori del turismo e terme, commercio, cultura e spettacolo, particolarmente colpiti dall'emergenza connessa al COVID 19. Sono interessati i  datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali , del commercio, del settore creativo, culturale e dello spettacolo, elencati nell'allegato  1 della circolare , e che hanno utilizzato la cassa integrazione per i propri dipendenti  nei mesi di gennaio febbraio e marzo 2021. L’istituto chiarisce requisiti, misura e cumulabilità dell’esonero mentre per le modalità di invio della domanda e per la compilazione dei relativi flussi Uniemens viene preannunciato un messaggio successivo.

Concludiamo informando che il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) con nota del 20 settembre 2021 ha fornito un chiarimento sulla possibile rateizzazione dei debiti IMU specificando che le disposizioni prevedono che l’ente creditore o il soggetto affidatario, su richiesta del debitore concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute fino a un massimo di settantadue rate mensili a condizione che il debitore versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà.
Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: ATTIVITA’ DIVERSE ENTI TERZO SETTORE

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che individua i criteri e i limiti per le attività diverse. Il riepilogo in questa scheda.
	ATTIVITÀ DIVERSE ENTI TERZO SETTORE

	PREMESSA
	Pubblicato in GU Serie Generale n 177 del 26 luglio il Decreto 109 de 17 maggio 2021 "Regolamento ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore), concernente l'individuazione di criteri e limiti delle attività diverse".

In particolare, in attuazione dell'articolo 6 del D.lgs. n 117/2017 si individuano i criteri e i limiti ai fini dell'esercizio, da parte degli   enti del Terzo settore, di attività diverse da quelle di interesse generale di cui all'articolo 5 del medesimo decreto.

	natura strumentale delle attività esterne
	Le cd. “attività diverse”
 dell’ente si considerano strumentali rispetto alle attività di interesse generale se, indipendentemente dal loro oggetto, sono esercitate dall'ente del Terzo settore, per la realizzazione, in via esclusiva, delle finalità 
· civiche, 

· solidaristiche 

· e di utilità sociale perseguite dall'ente medesimo.

	Natura secondaria delle attività diverse
	Le attività diverse si considerano secondarie rispetto alle attività di interesse generale qualora, in ciascun esercizio, ricorra una delle seguenti condizioni: 
· i relativi ricavi non siano superiori al 30% delle entrate complessive dell'ente del Terzo settore;

· i relativi ricavi non siano superiori al 66% dei costi complessivi dell'ente del Terzo settore. 

Nel documentare il carattere secondario delle attività l'organo di amministrazione dell'ente del Terzo settore evidenzia il criterio a tal fine utilizzato. 
Ai fini del computo della percentuale di cui alla lettera b), rientrano tra i costi complessivi dell'ente del Terzo settore anche: 
· i costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel registro
, calcolati attraverso l'applicazione, alle ore di attività di volontariato effettivamente prestate, della retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente qualifica dai contratti collettivi;

· le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale; 

· la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto. 

Ai fini del computo delle percentuali di cui sopra non sono considerati, né al numeratore ne' al denominatore del rapporto, i proventi e gli oneri generati dal distacco del personale degli enti del Terzo settore presso enti terzi.

	OBBLIGHI E SANZIONI
	Nel caso di mancato rispetto dei limiti stabiliti, l'ente del Terzo settore ha l'obbligo di effettuare, nel termine di trenta giorni dalla data di approvazione del bilancio da parte dell'organo competente, apposita segnalazione all'ufficio del Registro unico nazionale territorialmente competente nonché eventualmente, agli enti autorizzati.
L'Ente del Terzo settore è tenuto inoltre ad adottare, nell'esercizio successivo, un rapporto tra attività secondarie ed attività principali di interesse generale che sia inferiore alla soglia massima per una percentuale almeno pari alla misura del superamento dei limiti nell'esercizio precedente.
Qualora vi sia mancato rispetto dei limiti stabiliti o di omessa segnalazione, l'ufficio del Registro unico nazionale territorialmente competente dispone la cancellazione dell'ente del Terzo settore dal Registro medesimo.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: ISCRO – DISCIPLINA E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La legge di bilancio 2021 ha previsto un’Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa (ISCRO) pari al 25%, su base semestrale, dell’ultimo reddito da lavoro autonomo, con un minimo di 250 € mensili e un massimo di 800€ mensili. 
In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	ISCRO- DISCIPLINA E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

	PREMESSA
	La Legge di Bilancio 2021
 disciplina l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa, denominata ISCRO. L’indennità è riconosciuta ai lavoratori iscritti alla Gestione Separata Inps che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo. La domanda va presentata all'INPS entro il 31 ottobre 2021.

	AMBITO OGGETTIVO
	L’indennità ISCRO è destinata ai liberi professionisti, compresi i partecipanti agli studi associati o società semplici, iscritti alla Gestione separata
 che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo connesso all’esercizio di arti e professioni. L’indennità è riconosciuta ai lavoratori che possono fare valere congiuntamente i seguenti requisiti:
REQUISITI
non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie

non essere beneficiari di Reddito di cittadinanza
;
avere prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, inferiore al 50% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei tre anni anteriori all'anno precedente alla presentazione della domanda
avere dichiarato, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore a 8.145 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rispetto all'anno precedente

essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria

essere titolari di partita IVA attiva da almeno quattro anni, alla data di presentazione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all'iscrizione alla gestione previdenziale in corso



	Assenza di titolarità di trattamento pensionistico diretto o altre forme previdenziali obbligatorie
	Ai fini dell’accesso all’indennità ISCRO il richiedente la prestazione non deve essere titolare di trattamenti pensionistici diretti a carico, anche pro quota, dell’Assicurazione generale obbligatoria (AGO) e delle forme esclusive, sostitutive, esonerative e integrative della stessa, delle forme previdenziali compatibili con l’AGO, della Gestione separata
, degli enti di previdenza
, nonché dell’indennità c.d. APE sociale
.

La prestazione ISCRO è invece compatibile e cumulabile con l'assegno ordinario di invalidità
. Inoltre, è richiesta la non iscrizione del richiedente l’indennità ISCRO ad altre forme previdenziali obbligatorie.

I richiamati requisiti devono essere entrambi presenti 
· oltre che alla data di presentazione della domanda 
· durante l’intero periodo di fruizione della prestazione ISCRO, pena la decadenza dalla stessa.

	Non essere beneficiari del Reddito di cittadinanza
	Ai fini dell’accesso alla prestazione ISCRO è previsto che il richiedente l’indennità non sia beneficiario del Reddito di cittadinanza. Anche questo requisito deve permanere durante l’intero periodo di fruizione della indennità ISCRO, pena la decadenza.

	Avere un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente inferiore al 50 per cento della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei tre anni precedenti
	La legge prevede un ulteriore requisito reddituale: il richiedente la prestazione, nell’anno che precede la presentazione della domanda di ISCRO, deve avere prodotto un reddito da lavoro autonomo inferiore al 50% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei tre anni precedenti l’anno che precede quello di presentazione della domanda di prestazione ISCRO. Si segnala che, pertanto, il reddito utile per la verifica di detto requisito varia in funzione dell’anno di presentazione della domanda.

Se, ad esempio, la domanda di indennità ISCRO è presentata nell’anno 2021, il reddito da lavoro autonomo da considerare è quello risultante dalla Dichiarazione dei redditi dell’anno 2020 (anno precedente alla presentazione della domanda), che deve essere inferiore al 50 per cento della media dei redditi da lavoro autonomo degli anni 2017, 2018 e 2019 (ossia i tre anni precedenti all’anno che precede la presentazione della domanda).
Esempio 
Anno di presentazione della domanda 2021;

Reddito dell’anno 2020 (antecedente alla domanda) pari a € 6.000;

Redditi del triennio precedente all’anno antecedente la domanda:
2019

16.000,00 €

2018

14.000,00 €

2017

15.000,00 €

Somma

45.000,00 €

Media

15.000,00 €

50% della media

7.500,00 €

L’assicurato soddisfa il requisito in quanto il reddito dell’anno 2020, pari a 6.000 euro, è inferiore a 7.500 euro (50% della media redditi dei tre anni 2019-2018-2017).
Si precisa che il reddito cui si riferisce la disposizione sopra richiamata è relativo al solo reddito prodotto per lo svolgimento dell’attività lavorativa autonoma e non anche ad altre tipologie di reddito, quale il reddito da lavoro dipendente o parasubordinato o di partecipazione ad impresa.

	Avere dichiarato, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore a 8.145 euro
	La legge di bilancio prevede che l’assicurato richiedente la prestazione, per l’accesso all’indennità, debba avere dichiarato, nell’anno che precede la presentazione della domanda, un reddito di importo pari o inferiore a 8.145 €. 
Anche in questo caso il reddito cui si riferisce la disposizione è relativo al solo reddito prodotto per lo svolgimento dell’attività lavorativa autonoma.

	Essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria
	Un ulteriore requisito di accesso all’indennità ISCRO è la previsione che il richiedente la prestazione debba essere in regola con gli adempimenti contributivi e con i versamenti previdenziali obbligatori; pertanto, il riconoscimento dell’indennità sarà subordinato all’esito positivo della verifica di regolarità contributiva tramite il rilascio del Durc on line.

	Essere titolari di partita IVA attiva da almeno quattro anni
	La legge di Bilancio 2021 prevede, infine, che per l’accesso all’indennità ISCRO l’assicurato, alla data di presentazione della domanda, debba essere titolare di partita IVA attiva da almeno quattro anni per lo svolgimento dell’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla Gestione separata.

Il periodo di osservazione si calcola andando a ritroso di quattro anni dalla data di presentazione della domanda di ISCRO. Nel predetto periodo deve essere presente una attività professionale attiva con relativa partita IVA e la stessa deve essere connessa all’attività autonoma per cui l’assicurato intende presentare domanda di indennità ISCRO. 

	Calcolo, misura, durata e decorrenza della prestazione
	L’indennità ISCRO è pari al 25 per cento, su base semestrale, dell'ultimo reddito da lavoro autonomo certificato dall'Agenzia delle Entrate e già trasmesso da quest’ultima all’INPS alla data di presentazione della domanda.
Esempio 
· A fronte dell’ultimo reddito annuo certificato pari a 6.000 euro, lo stesso 
· verrà diviso per due (€ 6.000/2 = € 3.000) 
· e successivamente moltiplicato per il 25 per cento (€ 3.000 x 25% = € 750),
determinando così l’importo mensile della prestazione ISCRO pari a 750 euro.
Si precisa che, in caso non sia rintracciabile alcuna dichiarazione dei redditi certificata dalla Agenzia delle Entrate in nessuno degli ultimi quattro anni oggetto di osservazione (es. 2017-2018-2019-2020) precedenti l’anno di presentazione della domanda di ISCRO (es. 2021), quest’ultima non potrà essere accolta. La norma prevede che la prestazione ISCRO non possa:

· essere di importo mensile inferiore a 250 € 

· superare l’importo mensile di 800 €.
I suddetti importi di 250 euro e di 800 euro, determinati per legge, sono annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rispetto all'anno precedente.

La prestazione ISCRO 
· è erogata per sei mensilità 

· spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda.

L’accesso alla prestazione ISCRO è ammesso una sola volta nel triennio 2021-2023. La prestazione non comporta accredito di contribuzione figurativa e la stessa non concorre alla formazione del reddito.

	Presentazione della domanda
	Per fruire dell’indennità ISCRO i potenziali beneficiari devono presentare domanda all'INPS esclusivamente in via telematica entro il 31 ottobre di ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, utilizzando i consueti canali messi a disposizione nel sito internet dell’INPS.

Le credenziali di accesso ai servizi per la prestazione ISCRO sono attualmente le seguenti:

· PIN INPS (si ricorda che l’INPS non rilascia più nuovi PIN a decorrere dal 1° ottobre 2020);

· SPID di livello 2 o superiore;

· Carta di identità elettronica 3.0 (CIE);

· Carta nazionale dei servizi (CNS).
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Solo per l’anno 2021 la domanda potrà presentarsi a partire dall’1/07/2021 e fino al 31/10/2021.

	DECADENZA DELLA PRESTAZIONE
	Il beneficiario dell’indennità ISCRO decade dal diritto alla prestazione al verificarsi dei seguenti casi:
· cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell’indennità
: la decadenza si realizza dalla data di cessazione della partita IVA con il conseguente recupero delle mensilità erogate dopo la data in cui è cessata l’attività.
· titolarità di trattamento pensionistico diretto: la decadenza si realizza dalla data di decorrenza del trattamento pensionistico.
· iscrizione ad altre forme previdenziali obbligatorie: la decadenza si realizza dal mese successivo alla data di iscrizione ad altra forma previdenziale obbligatoria.
· titolarità del Reddito di cittadinanza: la decadenza si realizza dalla data di decorrenza del Reddito di cittadinanza.
Nel caso di decadenza dal diritto all’indennità ISCRO, l’assicurato – pur non avendo beneficiato della prestazione per tutte le sei mensilità legislativamente previste - non potrà comunque accedere una seconda volta alla prestazione nel triennio di riferimento 2021–2023.

	REGIME DI INCOMPATIBILITA’
	L’indennità ISCRO è incompatibile con le pensioni dirette a carico, anche pro quota, dell’Assicurazione generale obbligatoria (AGO) e delle forme esclusive, sostitutive, esonerative e integrative della stessa, delle forme previdenziali compatibili con l’AGO, della Gestione separata
, degli enti di previdenza
 nonché con l’indennità
 (c.d. APE sociale) e con il Reddito di cittadinanza.

L’indennità ISCRO è altresì incompatibile con le indennità di disoccupazione NASpI e DIS-COLL.
Si precisa infine che l’indennità ISCRO è compatibile con la titolarità di cariche elettive e/o politiche esclusivamente se per le stesse è previsto come compenso il solo gettone di presenza; al contrario, la titolarità di cariche parlamentari e di tutte le cariche che prevedano, come compensi, indennità di funzione e/o altri emolumenti diversi dal solo gettone di presenza non consentirà l’accesso all’indennità in argomento.

	DOMANDA DI RIESAME
	Con il messaggio 3180 del 22 settembre 2021 l’INPS ha fornito istruzioni per presentare la domanda di riesame in caso di rifiuto della richiesta di accesso all’indennità. La domanda di riesame va presentata entro il 12 ottobre o entro 20 giorni dalla risposta dell'INPS.

Gli esiti delle domande finora presentate e le relative motivazioni sono consultabili nella sezione del sito INPS denominata “Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa (ISCRO)”, alla voce “Le mie ultime domande”. La funzionalità che consente di richiedere il riesame è accessibile anche visualizzando i dettagli della domanda a partire dalla sezione “Le mie richieste”, disponibile nel menu di sinistra.  
Una volta attivata la funzione "richiesta di riesame" è possibile esporre le proprie motivazioni, di riportare altre informazioni di rilievo e allegare l’eventuale documentazione a supporto cliccando sul pulsante “Presenta richiesta di riesame”, la richiesta verrà trasmessa e sarà possibile accedere alla ricevuta con il numero di protocollo.
In allegato al messaggio INPS fornisce l'elenco delle motivazioni di    rigetto QUI LA TABELLA.
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Oggetto: LE NOVITÀ DEL MODELLO 770/2021
Si avvicina la scadenza per la presentazione del modello 770/2021 per comunicare all’Agenzia delle Entrate le ritenute operate ed i versamenti effettuati in qualità di sostituti d’imposta. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina riguardante questo adempimento e le novità relative al 2021.
	LE NOVITÀ DEL MODELLO 770/2021

	PREMESSA
	Il Mod. 770/2021 deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta, comprese le Amministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate:

· i dati fiscali relativi alle ritenute operate nell’anno 2020, 

· i relativi versamenti 

· le eventuali compensazioni effettuate 

· il riepilogo dei crediti, 

· gli altri dati contributivi ed assicurativi richiesti.  

Quest’anno la presentazione del modello deve avvenire entro il 2.11.2021 (il 31.10 cade di sabato e l’1.11 è festivo).

	SUDDIVISIONE DEL MODELLO


	È data facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il Mod. 770 inviando, oltre al frontespizio, i quadri ST, SV, SX relativi alle ritenute operate su:

· redditi di lavoro dipendente e assimilati;

· redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;

· dividendi, proventi e redditi di capitale, ricomprendendo le ritenute su pagamenti relativi a bonifici disposti per il recupero del patrimonio edilizio e per interventi di risparmio energetico
 , già presenti nel quadro SY;

· locazioni brevi inserite all’interno della CU
;

· somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi e somme liquidate a titolo di indennità di esproprio e di somme percepite a seguito di cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque dovute per effetto di acquisizioni coattive conseguenti ad occupazioni d’urgenza.
Tale facoltà è riconosciuta sempreché siano state trasmesse, nei diversi termini previsti
, sia Comunicazioni Certificazioni dati lavoro dipendente e assimilati, sia Comunicazioni Certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi e sia, qualora richiesto, Certificazione degli utili.

	SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE IL MOD. 770


	Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2021 i soggetti che nel 2020 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, compensi per avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di assicurazione sulla vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da partecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili e altri proventi equiparati derivanti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, e redditi diversi, nonché coloro che hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte
. 
Tali soggetti sono:

· le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato; gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici e privati che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato;

· gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono compresi anche regioni, province, comuni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato;

· le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali
, e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti;

· le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato;

· i Trust;

· i condomìni;

· le società di persone (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice) residenti nel territorio dello Stato;

· le società di armamento residenti nel territorio dello Stato;
· le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato;

· le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato;

· le aziende coniugali, se l’attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio dello Stato;

· i gruppi europei d’interesse economico (GEIE);

· le persone fisiche che esercitano imprese commerciali o imprese agricole;

· le persone fisiche che esercitano arti e professioni;
· le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali operano le ritenute ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. n. 600/73;

· i curatori fallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l’attività del sostituto d’imposta estinto.

Si ricorda che sono in ogni caso tenuti alla presentazione del Mod. 770/2021 i seguenti soggetti i quali:

· hanno applicato nel 2020 l’imposta sostitutiva sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari
;

· hanno applicato nel 2020 l’imposta sostitutiva sui dividendi
;

· hanno applicato nel 2020 l’imposta sostitutiva di cui all’art. 6 del D.lgs. 21 novembre 1997, n. 461, nonché all’art. 7 dello stesso decreto limitatamente ai soggetti diversi da quelli indicati nell’art. 73, comma 1, lett. a) e d), del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi);

· sono tenuti agli obblighi di comunicazione previsti dagli artt. 6, comma 2, e 10 del D.Lgs. n. 461 del 1997;
· sono tenuti all’obbligo di comunicazione degli utili pagati nel 2020;

· rappresentanti fiscali di soggetto non residente.

	INVIO DEL MODELLO
	La sezione redazione della dichiarazione del Mod. 770/2021 è volta a contenere le informazioni attinenti alla scelta operata in relazione alla predisposizione e all’invio dei dati e non presenta modifiche rispetto allo scorso anno.
Nel campo Tipologia invio va indicato uno dei codici indicati nella tabella seguente.

CODICE E MODALITA DI INVIO 
1

nel caso in cui il sostituto opti per trasmettere un unico flusso contenente i dati riferiti ai diversi redditi gestiti (lavoro dipendente, lavoro autonomo, capitale, locazione breve e diversi)

2

nel caso in cui il sostituto opti per inviare separatamente i dati relativi ai diversi redditi gestiti (lavoro dipendente, lavoro autonomo, capitale, locazione breve e diversi)

Nella sottosezione Quadri compilati e ritenute operate è presente la nuova casella Incaricato in gestione separata da barrare a cura dell’intermediario incaricato.
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La casella va barrata a cura dell’intermediario:

· sia nell’ipotesi in cui il sostituto abbia aderito alla gestione separata inviando lui una parte dei dati e si sia contestualmente avvalso dell’ausilio dell’intermediario per la trasmissione dell’altra parte dei dati (situazione “mista”); 

· sia nell’ipotesi in cui il sostituto abbia aderito alla gestione separata affidando a degli intermediari la trasmissione dei dati della dichiarazione (situazione con solo invio dei dati da parte di intermediari).

Nella sottosezione Gestione separata è presente la casella Sostituto da barrare a cura del sostituto qualora lo stesso decida di effettuare invii separati provvedendovi integralmente ovvero dall’intermediario qualora il sostituto decida di effettuare invii separati provvedendovi parzialmente lasciando ad un intermediario l’onere di inviare la restante parte dei dati.
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Esempio 
Il sostituto ha effettuato ritenute sia su redditi di lavoro dipendente sia su redditi di lavoro autonomo e decide di aderire alla gestione separata.

In tale caso il sostituto può servirsi dell’ausilio di intermediari ovvero trasmettere direttamente la dichiarazione spacchettando i flussi. In entrambe le ipotesi la dichiarazione dovrà essere compilata indicando codice 2 nella casella “Tipologia invio”.
CASO A: Il sostituto si avvale dell’ausilio di intermediari per l’invio di entrambi i flussi.

INVIO 1

all’interno della sezione “Quadri compilati e ritenute operate” dovrà essere trasmesso il flusso delle ritenute su redditi di lavoro dipendente, barrando la casella “Dipendente” ed essere barrata la casella “Incaricato in gestione separata”. Nella sezione “Gestione separata” dovrà essere inserito il codice fiscale del soggetto che trasmette telematicamente il flusso relativo ai redditi di lavoro autonomo barrando la casella “Autonomo”.

INVIO 2

il flusso delle ritenute su redditi di lavoro autonomo dovrà essere trasmesso barrando la casella “Autonomo” all’interno della sezione “Quadri compilati e ritenute operate”. Nella stessa sezione deve essere barrata la casella “Incaricato in gestione separata”. Nella sezione “Gestione separata” dovrà essere inserito il codice fiscale del soggetto che trasmette telematicamente il flusso relativo ai redditi di lavoro dipendente barrando la casella “Dipendente”.

CASO B: Il sostituto decide di effettuare invii separati senza avvalersi di un altro soggetto incaricato

INVIO 1

all’interno della sezione “Quadri compilati e ritenute operate” dovrà essere trasmesso il flusso delle ritenute su redditi di lavoro dipendente, barrando la casella “Dipendente” e nella sezione “Gestione separata” dovrà essere barrata la casella “Sostituto” e la casella “Autonomo”.
INVIO 2

all’interno della sezione “Quadri compilati e ritenute operate” dovrà essere trasmesso il flusso delle ritenute su redditi di lavoro autonomo, barrando la casella “Autonomo” e nella sezione “Gestione separata” dovrà essere barrata la casella “Sostituto” e la casella “Dipendente”.
CASO C: Il sostituto decide di inviare il flusso delle ritenute su redditi di lavoro dipendente e opti per l’invio tramite intermediario del flusso relativo ai redditi di lavoro autonomo.

INVIO 1

all’interno della sezione “Quadri compilati e ritenute operate” dovrà essere trasmesso il flusso delle ritenute su redditi di lavoro dipendente, barrando la casella “Dipendente” e nella sezione “Gestione separata” dovrà essere inserito il codice fiscale del soggetto che trasmette telematicamente il flusso relativo ai redditi di lavoro autonomo barrando la casella “Autonomo”.
INVIO 2

all’interno della sezione “Quadri compilati e ritenute operate” dovrà essere trasmesso il flusso delle ritenute su redditi di lavoro autonomo, barrando la casella “Autonomo” e dovrà essere barrata la casella “Incaricato in gestione separata”; nella sezione “Gestione separata” dovrà essere barrata la casella “Sostituto” e la casella “Dipendente”.


	QUADRO SX
	Il Quadro SX è stato integrato per accogliere le informazioni relative al trattamento integrativo gestito nel corso del 2020.

Ricordiamo che l'articolo 1 del D.L. 5 febbraio 2020 n. 3, convertito dalla Legge 2 aprile 2020, n. 21 ha previsto, per i titolari di redditi di lavoro dipendente e di alcuni redditi assimilati, una somma a titolo di trattamento integrativo pari a 600 € per il 2020 (1.200 € a decorrere dal 2021).
Condizioni da rispettare
possesso di reddito da lavoro dipendente ed alcuni redditi assimilati
i suddetti redditi devono generare un’Irpef a debito (al netto delle detrazioni per lavoro di cui al co. 1 dell’art. 13 Tur), sul quale opera la nuova detrazione
l'importo complessivo di reddito del periodo d’imposta, che non deve superare € 28.000
L’istituto ha sostituito di fatto il bonus fiscale
.
Il T.I.R. spetta solo se: 

· il reddito complessivo è inferiore o uguale a 28.000 € 

· l'imposta lorda supera la detrazione di lavoro dipendente prevista dall'art. 13 TUIR.

Viene poi istituita a regime anche l’ulteriore detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche che spetta agli stessi soggetti individuati in precedenza a proposito del trattamento integrativo.

La detrazione in discorso si aggiunge a quelle previste dal TUIR.

L'importo complessivo dell'ulteriore detrazione per ogni anno è pari 1.200 € in corrispondenza di un reddito complessivo superiore a 28.000 € e decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito pari a 40.000 euro. Più precisamente:

· per redditi superiori a 28.000 ma non a 35.000 €, l'importo della detrazione ulteriore è pari al risultato della seguente operazione

480 + 120 x [(35.000 - RC): 7.000]

· per redditi superiori a 35.000 ma non a 40.000 €, l'importo della detrazione ulteriore è pari al risultato della seguente operazione

480 x [(40.000 - RC): 5.000]

Dove per RC si intende il reddito complessivo inteso nella stessa accezione già analizzata a proposito del trattamento integrativo

A tale fine nel modello 770/2021 nel quadro SX è stato inserito il nuovo rigo SX49.
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	QUADRO ST E SV
	I righi ST e SV sono stati implementati con la nuova sottosezione Sospensione Covid costituita dai campi 15 “Note” e 16 “Importo sospeso” da compilare a cura dei sostituti di imposta che non hanno effettuato, in tutto o in parte, i versamenti nel 2020, alle ordinarie scadenze, avvalendosi delle sospensioni emanate a seguito dell’emergenza Covid-19.
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COMPILAZIONE
Nota 15

Va inserito il codice identificativo della previsione sospensiva di cui ci si è avvalsi per non effettuare il versamento delle ritenute alle ordinarie scadenze
Nota 16

Va inserito l'importo sospeso presente nella sottosezione “Sospensione COVID” indicando il totale dell’importo dei versamenti sospesi in forza della disposizione normativa individuata dal codice indicato nel precedente campo 15 Nota.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
DOCUMENTI IVA PRECOMPILATI
accesso e utilizzo della nuova area web

Introduzione 

L’Agenzia delle Entrate con apposito comunicato, ha reso noto che dal 13 settembre, all’interno del portale Fatture e corrispettivi del sito dell’Agenzia delle Entrate, sono disponibili le bozze dei Registri Iva delle fatture emesse e degli acquisti, relativi al 3° trimestre 2021, per ora solo per i contribuenti trimestrali, i quali potranno:

· consultare, 
· validare 
· o modificare 
i dati delle operazioni effettuate dal 1° luglio 2021, e beneficiare dell’esonero dalla tenuta dei registri.

Da metà ottobre 2021 sarà disponibile anche la sezione delle Liquidazioni Iva periodiche 
precompilate (Lipe), all’interno della quale, a partire dal 6 novembre 2021, sarà disponibile la liquidazione del terzo trimestre dell’anno in corso e che consentirà di estrarre le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche, modificare e integrare i dati proposti, inviare la comunicazione ed effettuare il pagamento dell’IVA a debito. 
Per coloro che convalideranno i registri per tutti i trimestri del 2022, troveranno nel 2023 all’interno della propria area riservata anche la Dichiarazione annuale Iva già predisposta, che potranno modificare, integrare ed inviare. Con il provvedimento dell'8 luglio 2021, sono state disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 4 del decreto legislativo n. 127 del 2015.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i passi da compiere per accedere alle bozze dei Documenti Iva precompilati ed effettuare eventuali modifiche e integrazioni dei dati.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti destinatari delle bozze dei Documenti Iva precompilati?

2. Quali sono i vantaggi di utilizzo dei Documenti Iva precompilati?

3. Quali sono i dati utilizzati per l’elaborazione dei Documenti Iva precompilati?

4. Quali sono le date da ricordare?

5. Come fare per accedere al Servizio web “Documenti Iva precompilati”? 

6. Cosa posso fare nella sezione “Profilo soggetto Iva”?

7. Cosa posso fare nella sezione “Registri Iva mensili”?

8. Come faccio a integrare o modificare i registri vendite?

9. Come faccio a integrare o modificare i registri acquisti?
Domande e risposte

D.1.  chi sono i soggetti destinatari delle bozze dei documenti iva precompilati?
R.1. Le bozze dei documenti Iva precompilati sono predisposte nei confronti dei soggetti passivi IVA residenti e stabiliti in Italia, in particolare, per l’anno d’imposta 2021 (a partire dalle operazioni effettuate dal 1° luglio 2021) e per l’anno d’imposta 2022, in via sperimentale, le bozze saranno rese disponibili solo nei confronti dei soggetti che effettuano la liquidazione trimestrale dell’IVA. 

Per gli anni 2021 e 2022, dalla platea sono esclusi oltre ai soggetti passivi non residenti o non stabiliti in Italia:
· soggetti che operano in particolari settori di attività per i quali sono previsti regimi speciali ai fini IVA 

· soggetti che applicano l’IVA separatamente, per obbligo di legge o a seguito di opzione, relativamente alle diverse attività esercitate, 

· soggetti che aderiscono alla liquidazione IVA di gruppo
, 

· soggetti che partecipano a un gruppo IVA
 

· soggetti per i quali nell’anno di riferimento è stato dichiarato il fallimento o la liquidazione coatta amministrativa
· Pubbliche amministrazioni e altri enti e società presenti nell’elenco pubblicato, a cura del Dipartimento delle finanze, ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 9 gennaio 2018

· commercianti al minuto che trasmettono i corrispettivi senza distinzione per aliquote e avvalendosi della ventilazione dei corrispettivi
· operatori che trasmettono i corrispettivi per le cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori

· operatori che trasmettono i corrispettivi per le cessioni di beni o prestazioni di servizi tramite distributori automatici

· soggetti che erogano prestazioni sanitarie.

A partire dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022, le bozze dei documenti Iva precompilati verranno messe a disposizione anche per i contribuenti che effettuano la liquidazione dell’IVA secondo la contabilità per cassa.
D.2.  quali sono i vantaggi di utilizzo dei documenti iva precompilati?
R.2. A partire dal 1° giorno del mese successivo al trimestre di riferimento e fino alla fine del medesimo mese (ad esempio per il III trimestre luglio-agosto-settembre, dal 1° al 31 ottobre), l’utente, nel caso in cui le informazioni proposte dall’Agenzia delle entrate siano complete oppure dopo averle integrare nel dettaglio, riportando tutti gli elementi richiesti dagli articoli 23 e 25 del decreto del presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, può procedere alla convalida dei registri IVA del trimestre attraverso l’azione “Validazione del registro delle fatture emesse e del registro acquisti”.  
La convalida deve riguardare, per ogni mese del trimestre, sia il registro delle fatture emesse che il registro delle fatture acquisti, se elaborati. 

Con l’operazione di Convalida dei registri del trimestre, l’utente ha i seguenti vantaggi:

· i registri validati sono protocollati e memorizzati dall’Agenzia, a partire dal 1° giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento;

· per il trimestre di riferimento il contribuente non è obbligato alla tenuta dei registri IVA
· per il trimestre di riferimento è elaborata la bozza della Comunicazione liquidazione periodica IVA, che può essere visualizzata ed eventualmente modificata accedendo alla sezione “liquidazione periodiche IVA” dell’applicativo web.

· se la convalida è effettuata per tutti i trimestri dell’anno, è elaborata la bozza della dichiarazione annuale, che può essere visualizzata ed eventualmente modificata accedendo alla sezione “Dichiarazione IVA annuale” dell’applicativo web. (questo vantaggio di fatto riguarderà l’anno d’imposta 2022, a partire dal quale l’Agenzia mette a disposizione anche la bozza della dichiarazione IVA annuale). 

Nel caso in cui l’utente non abbia proceduto alla convalida di tutti i registri IVA (vendite e acquisti) del trimestre, se elaborati, non può usufruire, con riferimento agli stessi. dell’esonero dalla tenuta degli stessi. Sarà visualizzabile il seguente messaggio di alert: 

Attenzione, nel trimestre” …- …” non risultano validati i registri di tutti e tre i mesi elaborati dall’Agenzia o integrati dal contribuente”, il contribuente rimane quindi obbligato alla tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per tutti i tre mesi del trimestre.
L’utente rimane obbligato alla tenuta dei registri al verificarsi delle seguenti ipotesi:

· per tutti i mesi successivi all’ultimo trimestre convalidato o integrato, se la convalida o integrazione dei registri è stata interrotta nel corso del periodo d’imposta;

· per tutti i mesi precedenti al primo trimestre convalidato o integrato, se la convalida o integrazione dei registri è iniziata nel corso del periodo d’imposta;

· per tutti i mesi dell’anno, se la convalida o integrazione dei registri è iniziata nel corso dell’anno ed è interrotta prima del termine del periodo d’imposta.

In alternativa all’utilizzo diretto delle bozze presenti nell’applicativo web, per poter sfruttare le informazioni a disposizione dell’Agenzia e agevolare i propri adempimenti tributari, il soggetto IVA o il suo intermediario può estrarre le bozze (in formato xml) e importarle nei propri applicativi oppure utilizzarle per un confronto con i dati dei propri registri.
D.3.  quali sono i dati utilizzati per l’elaborazione dei documenti iva precompilati?
R.3. Le bozze dei registri IVA sono elaborate con riferimento a ciascun trimestre utilizzando le seguenti informazioni:
· dati delle fatture elettroniche emesse, per le quali la data di consegna riportata nella ricevuta di consegna che lo SdI invia al trasmittente o la data di messa a disposizione in caso di impossibilità di recapito, riportata nella ricevuta di messa a disposizione che lo SdI invia al trasmittente, sia precedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento; 

· dati delle fatture elettroniche emesse verso la PA ricevute dallo SdI, per le quali la data di ricezione riportata nella ricevuta di consegna o nella attestazione di avvenuta trasmissione della fattura con impossibilità di recapito che lo SdI invia al trasmittente sia antecedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento;

· dati delle fatture elettroniche ricevute, che risultino consegnate al cessionario/committente in data antecedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento;

· dati delle comunicazioni delle operazioni transfrontaliere, per le quali la data di notifica dell’esito di avvenuta trasmissione all’Agenzia delle entrate sia antecedente al primo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento.

Nella pagina riferita ai registri acquisti verrà segnalata la presenza di operazioni per le quali sia stata rilasciata una bolletta doganale nel mese di riferimento, con alcuni dati di riferimento, affinché il soggetto IVA ne tenga conto in fase di modifica e integrazione delle bozze dei registri IVA.
Le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche precompilate sono elaborate utilizzando le seguenti informazioni:

· i dati di imponibile e imposta annotati nei registri IVA che il contribuente ha convalidato o integrato;

· i dati di imponibile e imposta dei corrispettivi giornalieri trasmessi con il tracciato riportato nell’allegato Allegato - Tipi Dati per i Corrispettivi – versione 7 – giugno 2020” al provvedimento del 28 ottobre 2016 e sue successive modifiche;

· i dati provenienti dalle lipe dei trimestri precedenti;

· altre informazioni presenti nell’Anagrafe tributaria.
D.4. quali sono le date da ricordare?
R.4. A partire dal 13 settembre 2021 sono disponibili le bozze dei registri IVA per le operazioni effettuate dal 1° luglio. L’Agenzia delle Entrate utilizzerà i dati oggetto delle bozze convalidate/integrate per predisporre le bozze della Comunicazione della liquidazione periodica (LIPE) che verranno messe a disposizione nell’apposita sezione, dal sesto giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento:
· 6 novembre 2021 per il terzo trimestre (dal terzo trimestre 2021)

· 6 febbraio 2022 per il quarto trimestre (dal quarto trimestre 2021)
· 6 maggio 2022 per il primo trimestre (dal primo trimestre 2022)

· 6 agosto 2022 per il secondo trimestre (dal secondo semestre 2022)

Ai fini della predisposizione da parte dell’Agenzia delle Comunicazioni della liquidazione periodica (LIPE), il soggetto IVA potrà validare, modificare o integrare i dati dei Registri Iva precompilati entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento, e dal sesto giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento sarà disponibile anche la bozza del modello F24 per il pagamento delle somme risultanti dalla liquidazione trimestrale:

	TRIMESTRE
	SCADENZA CONVALIDA INTEGRAZIONE
	MESSA A DISPOSIZIONE BOZZA F24

	1°
	30 aprile
	6 maggio

	2°
	31 luglio
	6 agosto

	3°
	31 ottobre
	6 novembre

	4°
	31 gennaio
	6 febbraio


Di seguito sono riepilogate i termini ordinari per il pagamento dell’IVA trimestrale liquidata:

· 16 maggio (termine versamento F24) per il primo trimestre

· 20 agosto (termine versamento F24) per il secondo trimestre

· 16 novembre (termine versamento F24) per il terzo trimestre
· per il quarto trimestre, considerato che la platea è costituita dai soggetti che effettuano la liquidazione trimestrale dell’IVA, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, e successive modifiche, la liquidazione dell’IVA eventualmente dovuta è conguagliata nella dichiarazione annuale e il termine di versamento è il 16 marzo. 
Infine, la bozza della Dichiarazione annuale sarà resa disponibile a partire dalle operazioni effettuate nel 2022:
· dal 10 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento (per la dichiarazione relativa ai dati relativi all’anno d’imposta 2022, dal 10 febbraio 2023) 

· la validazione, modifica o integrazione e la successiva trasmissione dovrà essere effettuate entro il termine di scadenza ordinario, ossia entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.
D.5. come fare per accedere al servizio web “documenti iva precompilati”? 
R.5. Per poter utilizzare il servizio di "Documenti IVA precompilati" è necessario accedere all’area riservata, del portale Fatture e corrispettivi del sito internet dell’Agenzia delle entrate, con le credenziali:
· identità SPID
· Carta di identità elettronica (CIE)
· Carta Nazionale dei Servizi (CNS)

· oppure con le credenziali (Entratel o Fisconline) rilasciate dall’Agenzia.

L’accesso e l’utilizzo del servizio è consentito al soggetto IVA e agli intermediari a cui il contribuente abbia già attribuito una delle seguenti deleghe:

· la delega per il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici;

· la delega per il servizio di consultazione dei dati rilevanti ai fini IVA (provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 5 novembre 2018 e successive modifiche). 

Gli intermediari in possesso della delega per i servizi inerenti la fatturazione elettronica saranno automaticamente delegati, oltre che alla gestione dei documenti IVA precompilati, anche alla consultazione degli altri dati rilevanti ai fini IVA presenti nel cassetto fiscale, alla validazione delle bozze dei registri IVA, all’invio delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e della dichiarazione annuale e alla trasmissione del relativo modello F24.
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Ogni utente deve accedere ai servizi con le proprie credenziali personali (utente Persona Fisica). Nel caso in cui l'utente Persona Fisica accede ai servizi con il codice fiscale a cui è associata una sola partita IVA e può lavorare solo per l'opzione "Me stesso" il sistema mostra direttamente la homepage dei servizi disponibili.
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Ad oggi queste le sezioni visualizzabili:

Negli altri casi, dopo aver digitato le credenziali di accesso, viene presentata invece la pagina per la selezione dell'utenza di lavoro e per l'eventuale scelta per chi operare.

Nel caso in cui l'utente Persona Fisica sia stato incaricato da un altro soggetto (società, associazione, ente pubblico o privato, o altra persona fisica - nei casi in cui è previsto) a svolgere per suo conto gli adempimenti, deve scegliere l'utenza di lavoro con cui operare selezionando il collegamento relativo all'utenza di lavoro (la schermata seguente si presenta nel caso di un utente con il profilo più completo).
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Il servizio Documenti Iva precompilati si compone di 4 sezioni:
· Profilo soggetto IVA (disponibile dal 13 settembre) contiene: 

· I dettagli dei dati anagrafici 

· L’informazione se il soggetto fa o meno parte della platea 

· Indica la percentuale soggettiva di detraibilità 

· Registri Iva mensili (disponibile dal 13 settembre) contiene: 

· I dati delle bozze dei registri IVA precompilati in corso di elaborazione e di utilizzare tutte le funzionalità previste

· Liquidazioni periodiche IVA contiene: 

· I dati della bozza della liquidazione periodica IVA precompilata, di modificarla e integrarla e di inviarla. (Nella sezione è possibile visualizzare anche il modello F24 correlato alla LIPE in lavorazione)

· Dichiarazione annuale IVA (disponibile a partire dalle operazioni effettuate nel 2022, dal 10 febbraio 2023), consente di visualizzare: 

· I dati della bozza della dichiarazione annuale IVA precompilata, di modificarla e integrarla e di inviarla. (Nella sezione è possibile visualizzare anche il modello F24 correlato alla dichiarazione in lavorazione)
D.6. cosa posso fare nella sezione “profilo soggetto iva”?
R.6. Nella sezione Profilo soggetto Iva l'utente visualizza:
· Dati anagrafici

· Situazione soggetto IVA: l’utente può verificare se, in base ai dati presenti in Anagrafe tributaria, rientra o meno nella platea dei soggetti abilitati alla consultazione, modifica e memorizzazione dei registri iva.
· Detraibilità soggettiva: un soggetto passivo d’imposta ha il diritto di detrarre l’IVA addebitatagli a titolo di rivalsa, in relazione ai beni e servizi acquistati nell’esercizio dell’impresa, arte o professione e impiegati per realizzare operazioni imponibili.
  La percentuale indicata nella sezione Detraibilità soggettiva è preimpostata al 100% o alla percentuale pro-rata di detrazione indicata nell’ultima dichiarazione IVA trasmessa all’Agenzia. Nel caso in cui il dato proposto non sia corretto, l’utente può modificarlo indicando la percentuale di detrazione soggettiva effettiva, questa verrà applicata in fase di liquidazione a tutte le fatture di acquisto annotate.
D.7. cosa posso fare nella sezione “registri iva mensili”?
R.7. Nella sezione Registri Iva mensili, l’utente può:
· visualizzare, stampare, salvare ed estrarre le bozze dei registri IVA 

· modificare le bozze dei registri IVA elaborati e aggiungere informazioni ulteriori rispetto a quelle previste dagli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 per consentire l’elaborazione più puntuale delle bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e della dichiarazione annuale IVA; 

· convalidare e integrare le bozze dei registri IVA. 

Le bozze dei registri mensili sono alimentate, in via continuativa, con i dati pervenuti principalmente dalle fatture elettroniche e dall’esterometro. 

Il soggetto IVA può, già dal primo giorno del mese in lavorazione e fino al mese successivo al trimestre di riferimento, accedere alle bozze per visualizzare ed eventualmente modificare o integrare i dati. 

Per poter operare sui Registri Iva è necessario compiere una serie di passi di seguito indicati:
· Visualizza, Integra e Convalida Registri

· Convalida

· Scarica registri e prospetti

VISUALIZZA, INTEGRA E CONVALIDA REGISTRI
Con la funzionalità “Visualizza, Integra e Convalida Registri”, presente nella sezione “registri IVA mensili” della Homepage del servizio Documenti precompilati IVA, l’utente che rientra nella platea può fruire dei registri IVA elaborati e messi a disposizione dall’Agenzia.
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Le bozze dei registri IVA elaborati sono consultabili nell’elenco dei registri relativi ad uno specifico anno d’imposta (la ricerca per anno sarà effettivamente possibile a partire dal 2022, in quanto il 2021 è il primo anno di elaborazione e messa a disposizione delle bozze dei registri IVA).

Una volta selezionato l’anno di riferimento, verranno visualizzati i registri per ogni mese di riferimento e le seguenti informazioni:
· Mese di riferimento
· Stato registri

· Data di validazione (presente solo per i registri per cui si è proceduto alla validazione)
· Data Protocollo (presente solo per i registri validati e protocollati)
· Numero Protocollo (numero di acquisizione nel sistema di archiviazione dell’Agenzia)
· Azioni che l’utente può effettuare sui registri mensili elaborati sono strettamente connesse allo stato dei registri e alla data in cui lo stesso viene attivato.
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Con riferimento ai registri di ogni mese, è possibile attivare specifiche funzionalità in base allo “Stato” del registro:

· Registri con Stato registri “In lavorazione”: sono inseriti i dati dei documenti acquisti dalle fonti informative utilizzate per i Documenti IVA precompilati man mano che questi sono comunicati all’Agenzia e fino all’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento. Se per un determinato mese non risultano pervenute dalle fonti informative né fatture emesse né fatture ricevute sarà possibile, a partire dal 1° giorno del mese successivo al trimestre di riferimento, l’inserimento di un registro vuoto per annotare eventuali fatture cartacee o bollette doganali. In tal caso, sotto l’elenco dei registri messi a disposizione, compare uno specifico avviso e per procedere all’inserimento del registro relativo al mese non elaborato automaticamente dal sistema devono essere compilati i campi “Mese” e “Tipologia Fattura”.
· Registri con Stato registri “Validato”: è possibile effettuare, selezionandole dal menu Azioni, le seguenti funzionalità:
a. Visualizza registri vendite: consente esclusivamente di visualizzare i documenti annotati nel registro delle vendite di un determinato mese non essendo possibile dopo la validazione modificare o integrare i dati delle singole annotazioni.

b. Visualizza registri acquisiti/integra ulteriori dati: l’utente, oltre a visualizzare le singole annotazioni del registro degli acquisti, può modificare la percentuale di detraibilità e la tipologia di beni per fattura, selezionando la funzionalità Modifica ulteriori dati.
c. Svalidazione del registro delle fatture emesse e del registro acquisti. Cliccando su questa azione viene modificato solo lo stato nell’elenco dei registri da validato a in lavorazione e sono di conseguenza riattivate su entrambi i registri tutti le azioni di modifica e integrazione consentite. Questa azione può essere selezionata entro la fine del mese successivo al trimestre in lavorazione (ad esempio, III trimestre (luglio, agosto, settembre) entro il 31 ottobre). 

· Registri con Stato registri “Protocollato”: in questo caso è possibile effettuare, selezionandole dal menu Azioni, le seguenti funzionalità:

a. Visualizza registro vendite: consente esclusivamente di visualizzare i documenti annotati nel registro delle vendite di un determinato mese in quanto non è più possibile, dopo la protocollazione, modificare o integrare i dati delle singole annotazioni.

b. Visualizza registri acquisiti/integra ulteriori dati: l’utente, oltre a visualizzare le singole annotazioni del registro degli acquisti, può inserire o suddividere per tipologia di acquisti gli importi totali al netto dell’Iva di ciascun documento annotato selezionando la funzionalità Modifica ulteriori dati. 
c. Scarica xml registro protocollato: consente di effettuare il download, sincrono, del registro protocollato in formato xml.

· Registri con Stato registri “Non lavorabile” dove l’utente non può effettuare nessuna azione.
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Se il soggetto IVA ha emesso o ricevuto nello stesso mese più di 1000 fatture elettroniche gli sarà consentito effettuare sulle bozze dei registri IVA preimpostati solo le funzionalità di scarico delle bozze elaborate.
D.8. Come faccio a integrare o modificare i registri vendite?
R.8. Relativamente ai Registri in lavorazione, il soggetto IVA può inserire nel registro delle vendite fatture o documenti rilevanti ai fini IVA non pervenuti tramite le fonti informative (ad esempio, fatture relative ad operazioni per quali non opera obbligo di emettere una fattura elettronica), cliccando su 
Successivamente, nella scheda “Inserimento fattura non SDI” devono essere compilati obbligatoriamente i campi contrassegnati con l’asterico (*) e nel caso in cui la fattura da inserire contenga più linee con aliquote o nature diverse devono essere inserite più righe di dettagli della fattura. Dopo aver cliccato su “Salva”, i dati inseriti sono automaticamente riportati nel registro con data di registrazione corrispondente a quella di inserimento.
L'azione di Modifica fattura è disponibile per i documenti inseriti manualmente presenti nei registri non ancora validati (questo vale anche per le fatture di acquisto).

L’eliminazione di una fattura di vendita è disponibile solo per i documenti inseriti manualmente e per quelli relativi alle operazioni transfrontaliere (con stato Comunicazione transfrontaliera precompilata) presenti nei registri non ancora validati.
L’azione Modifica segno Nota di variazione è presente solo per le note di credito e di debito precompilate e consente all’utente di cambiare il segno degli imponibili/importi presenti in questa tipologia di documenti.
I tipi documenti Note di Credito, che implicano una variazione in diminuzione di un importo precedentemente fatturato, sono annotati nelle bozze dei registri IVA precompilati riportando gli importi di ogni singola linea con segno meno nel registro delle fatture emesse del cedente/prestatore e nel registro delle fatture acquisti del cessionario/committente. Parimenti, i tipi documenti Note di Debito sono annotati con segno positivo "per ogni linea presente nel documento. 
Il criterio di annotazione adottato mira a trattare in maniera uniforme, nelle bozze dei registri IVA precompilati, le note di credito come variazioni in diminuzione e le note di debito come variazioni in aumento, considerato che nella prassi vengono adottati diversi criteri di compilazione di tali tipologie di documento (alcuni operatori nel trasmettere le note di credito allo SDI utilizzano importi con segno positivo per indicare le variazioni in diminuzione).
Questa funzionalità, quindi, consente di poter cambiare il segno degli imponibili/importi delle note di credito/note di debito annotati nelle bozze dei registri precompilati in modo da allineare l’annotazione al tipo di operazione che il soggetto passivo iva ha inteso documentare.
D.9. Come faccio a integrare o modificare i registri acquisti?
R.9. Attraverso il bottone Inserisci nuovo documento l’utente può aggiungere nel registro degli acquisti elaborato:
· le fatture non trasmesse attraverso SDI (fatture cartacee o bollette doganali)

· le fatture transfrontaliere non pervenute al sistema

· le fatture ricevute ma non ancora annotate nei registri relativi ai mesi precedenti.

Una volta cliccato comparirà una finestra in cui il soggetto IVA deve selezionare la tipologia di documento rilevante ai fini IVA che vuole inserire tra Fattura cartacea o transfrontaliera e fattura SDI. 

MODIFICA % DI DETRAIBILITA’ E ALTRI DATI
Alcune informazioni fondamentali per la liquidazione dell’imposta o per la corretta compilazione di alcuni campi della dichiarazione IVA annuale non sono presenti nelle fatture elettroniche veicolate tramite SDI o nei dati delle operazioni transfrontaliere comunicate con l’esterometro (ad esempio la parziale o totale indetraibilità dell’IVA) ma devono essere inserite o modificate direttamente dall’utente in quanto solo il cessionario/committente ne ha conoscenza. 
Per semplificare e limitare le operazioni di modifica richieste, la percentuale di detraibilità oggettiva relativa ai documenti annotati nel registro degli acquisiti è stata preimpostata al 100%.
Nell'ambito della funzionalità Modifica ulteriori dati è possibile modificare la percentuale di detraibilità oggettiva preimpostata e suddividere l’importo totale al netto dell’IVA della singola fattura per tipologia di acquisti o importazioni.
Su ogni singolo documento presente nel registro degli acquisti, tramite il bottone Azioni relativo al documento stesso, è possibile effettuare, tra le altre, la seguente operazione:


Fattura non inerente all’attività: se la fattura annotata riguarda un’operazione non inerente all’attività esercitata dal soggetto IVA, con questa azione, l’utente può eliminarla dal registro acquisti in lavorazione, e verrà spostata nell’Elenco delle fatture non inerenti all’attività.

FAQ - DOCUMENTI IVA PRECOMPILATI –

AGENZIA DELLE ENTRATE

	1
	È possibile accedere attraverso un intermediario? 

	
	Il contribuente può accedere all’applicativo web dei documenti precompilati IVA anche per il tramite dell’intermediario che sia già in possesso della delega per il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici ovvero delega per il servizio di consultazione dei dati rilevanti ai fini IVA, di cui al provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 5 novembre 2018 e successive modifiche. 
Non c’è bisogno di conferire quindi una nuova delega specifica per l’accesso ai documenti precompilati IVA. 

Ciò implica che gli intermediari in possesso della delega per i servizi inerenti alla fatturazione elettronica saranno automaticamente delegati oltre alla gestione dei documenti IVA precompilati, anche alla consultazione degli altri dati rilevanti ai fini IVA presenti nel cassetto fiscale, alla validazione delle bozze dei registri IVA, all’invio delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e della dichiarazione annuale e alla trasmissione del relativo modello F24.

	2
	Ho aperto la partita IVA nel corso del 2021, non risulto incluso nella platea di riferimento, ma ho le caratteristiche per farne parte. Posso usufruire dei registri IVA precompilati a partire dal mese in cui è iniziata l’attività con la nuova partita IVA? 

	
	Accedendo alla pagina “Profilo soggetto IVA” nella sezione “Situazione soggetto IVA” potrai segnalare la circostanza di essere un soggetto che ha le caratteristiche per essere incluso nella platea. Una volta effettuata la segnalazione potrai accedere alle altre sezioni relative ai documenti IVA precompilati e alle relative funzionalità. 

L’accesso sarà consentito a partire dai registri del mese in cui è stata effettuata la segnalazione.

	3
	Alla sezione “detraibilità soggettiva” della pagina “Profilo soggetto IVA” è indicata una percentuale di detrazione soggettiva di pro-rata che non coincide con quella dell’ultima dichiarazione. Posso modificarla? Come incide sull’Iva portata a credito? 

	
	Nella sezione “detraibilità soggettiva” della pagina “Profilo soggetto IVA” viene proposta la percentuale indicata nel campo VF34 della dichiarazione IVA dell’anno precedente oppure del secondo anno precedente, qualora sia l’unica informazione disponibile alla data di elaborazione dei registri. Il contribuente potrà modificare tale dato se non corrisponde alla percentuale effettiva. Il sistema in fase di calcolo dell’Iva da portare in detrazione applicherà la percentuale di detraibilità soggettiva a tutte le fatture e/o documenti annotati nel registro degli acquisti.

	4
	Sono stato incluso nella platea di riferimento, ma in base alle indicazioni fornite nel sito non ho le caratteristiche per farne parte. Come posso segnalare tale circostanza? 

	
	Accedendo alla pagina “Profilo soggetto IVA” potrai segnalare nella sezione “Situazione soggetto IVA” la circostanza di non avere le caratteristiche per essere incluso nella platea”.
Una volta effettuata la segnalazione ti verrà inibita la possibilità di accedere alle sezioni relative ai documenti IVA precompilati e alle relative funzionalità.

	5
	Non sono stato incluso nella platea di riferimento, ma in base alle indicazioni fornite nel sito ho le caratteristiche per farne parte. Come posso esserne incluso? 

	
	Accedendo alla pagina “Profilo soggetto IVA” potrai segnalare nella sezione “Situazione soggetto IVA” la circostanza di essere un soggetto che ha le caratteristiche per essere incluso nella platea”. Una volta effettuata la segnalazione potrai accedere alle sezioni relative ai documenti IVA precompilati e alle relative funzionalità.

	REGISTRI IVA

	1
	Nella funzione “Modifica ulteriori dati”, presente per i documenti annotati nella bozza del registro acquisti, tra le tipologie d’acquisto è indicato anche un campo. “Importo beni non inerenti all’attività” che non corrisponde ad un campo del rigo VF27 della dichiarazione. Cosa va indicato in tale campo? 

	
	Nella dichiarazione IVA annuale il totale degli acquisti e delle importazioni indicate nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate nel rigo VF27. Questa informazione non è presente nelle fatture elettroniche e, quindi, non è possibile compilare in modo automatico e puntuale il rigo VF27. Affinché venga precompilato anche tale rigo della dichiarazione IVA annuale, è necessario che il soggetto IVA effettui la ripartizione degli imponibili in fase di modifica e integrazione dei registri IVA elaborati.

Se, in fattura sono presenti anche acquisti non inerenti all’attività per i quali è stata riportata una detraibilità pari a zero, nel suddividere il totale imponibile tra le diverse tipologie di beni, occorrerà indicare nel campo “beni non inerenti all'attività”, la corrispondente quota dell’imponibile per il quale è stata indicata una percentuale di detraibilità uguale a zero.

	2
	Posso inserire nel registro degli acquisti relativo al mese di luglio una fattura elettronica con data documento ricadente nei mesi precedenti? 

	
	Si. Nell’applicativo è prevista una specifica funzionalità, attivabile mediante il pulsante “inserisci nuovo documento”, che consente di integrare le bozze dei registri degli acquisti mensili in lavorazione, con le fatture SDI ricevute in mesi precedenti e non annotate in un registro validato, indicando il corrispondente idSDI. 

Questa operazione è possibile solo per le fatture d’acquisto ricevute o di cui è stata presa visione.

	3
	Per ogni annotazione del registro degli acquisti in lavorazione è possibile con la funzione “Modifica ulteriori dati”, oltre a modificare la percentuale di detrazione oggettiva, indicare la tipologia d’acquisto o di suddividere l’importo totale della fattura al netto dell’IVA tra diverse tipologie previste (beni ammortizzabili, beni strumentali non ammortizzabili, beni destinati alla rivendita o altro). Perché deve fornire tale informazione? 

	
	Nella dichiarazione IVA annuale il totale degli acquisti e delle importazioni indicate nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate nel rigo VF27. Questa informazione non è presente nelle fatture elettroniche e, quindi, non è possibile compilare in modo automatico e puntuale il rigo VF27. Affinché venga precompilato anche tale rigo della dichiarazione IVA annuale, è necessario che il soggetto IVA effettui la ripartizione degli imponibili in fase di modifica e integrazione dei registri IVA elaborati. 
Questa integrazione può essere effettuata entro il 10 febbraio dell’anno successivo a quello in cui sono state annotate le fatture (termine ultimo per la messa a disposizione della bozza della dichiarazione IVA annuale). 

	4
	Ho effettuato l’acquisto di un bene per il quale la detrazione dell’imposta addebitata in fattura è esclusa o ammessa in misura ridotta ai sensi dell’articolo 19-bis 1 del DPR 633/1972. Nel registro degli acquisti precompilato, l’imposta relativa a tale operazione risulta interamente ammessa in detrazione, come posso modificare la percentuale di detrazione oggettiva spettante? 

	
	Le fatture elettroniche non contengono tutte le informazioni essenziali per la corretta liquidazione dell’imposta, come ad esempio la percentuale di detrazione oggettiva ammessa ai sensi dell’articolo 19-bis 1 del DPR 633/1972. Non disponendo di tali informazioni essenziali, note solo al cessionario/committente, le bozze dei registri IVA acquisti sono state elaborate applicando la presunzione che la percentuale di detrazione spettante per tutti i documenti annotati sia interamente detraibile. Pertanto, nel caso in cui l’imposta relativa ad uno specifico acquisto sia indetraibile o parzialmente detraibile, il soggetto IVA potrà indicare la percentuale di detrazione corretta in fase di integrazione del registro in lavorazione, mediante la specifica funzionalità “Modifica ulteriori dati”, entro la fine del mese successivo al trimestre in cui la fattura è stata annotata. 

	5
	Ho ceduto dei beni a soggetto passivo non residente in Italia ed emesso fattura elettronica veicolata tramite SDI. I dati relativi a tale operazione sono stati indicati anche nel quadro DTE della comunicazione delle operazioni transfrontaliere regolarmente inviata. Nel registro vendite saranno annotati i dati acquisiti dalla fattura elettronica o dalla comunicazione delle operazioni transfrontaliere? 

	
	Nel caso in cui l’operatore IVA, oltre ad inviare via SDI una fattura elettronica per un’operazione transfrontaliera, invia i dati relativi alla medesima operazione con la comunicazione delle operazioni transfrontaliere (pur essendo esonerato per la presenza di una fattura elettronica), la presenza di dati duplicati acquisiti da fonti informative diverse non è sempre rilevabile in modo puntuale e ove possibile nei registri precompilati sono inseriti solo i dati acquisiti con le fatture elettroniche. Pertanto, se il soggetto passivo IVA, verificando le annotazioni riportate nel registro, riscontri che i dati di un’operazione siano stati annotati due volte, dovrà cancellare dal registro l’annotazione che riporta nel campo “Invio” il valore “Comunicazione transfrontaliera precompilata” (ossia dati acquisiti da esterometro).

	6
	Sono un soggetto che ha segnalato di far parte della platea in corso d’anno, come posso annotare le fatture elettroniche ricevute nei mesi dell’anno precedenti al mese in cui ho fatto la segnalazione e non ancora detratte? 

	
	L’accesso alle bozze dei registri precompilati sarà consentito a partire dai registri del mese in cui è stata effettuata la segnalazione di far parte della platea di riferimento. Nell’applicativo è prevista una specifica funzionalità, attivabile mediante il pulsante “inserisci nuovo documento”, che consente di integrare le bozze dei registri degli acquisti mensili in lavorazione, con le fatture SDI ricevute in mesi precedenti e non ancora detratte. Per effettuare l’integrazione dovrà essere indicato l’identificativa fattura rilasciato dallo SDI e la fattura verrà annotata nel registro.

	7
	Ho ricevuto delle fatture in modalità cartacea da un soggetto in regime forfetario, come posso annotare tali fatture nelle bozze dei registri precompilati? 

	
	Nella fase di integrazione della bozze dei registri IVA proposte per il mese di riferimento, il soggetto IVA, tra il primo giorno del mese di riferimento e l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento, può inserire, utilizzando la specifica funzionalità “inserisci nuovo documento” presente sia nel registro delle fatture emesse che in quello delle fatture ricevute, eventuali documenti rilevanti ai fini IVA non emessi o non pervenuti tramite le fonti informative (SDI o “esterometro”): p.e. fatture cartacee oppure bollette doganali.

	8
	Ho trasmesso (ho ricevuto) una nota di debito ai sensi dell’articolo 60 comma 7, del d.P.R. n. 633 del 1972? Come viene annotata? Come partecipa alla liquidazione? 

	
	I criteri di compilazione attualmente adottati non consentono di individuare una nota di debito o fattura emessa ai sensi dell’articolo 60 comma 7, del d.P.R. n. 633 del 1972, rispetto alle altre ipotesi normative per le quali è consentito l’emissione della nota di debito. Non essendo possibile distinguere tale documento, lo stesso al pari delle altre fatture e note di debito emesse sarà proposto nel registro delle fatture emesse dell’emittente e nel registro delle fatture di acquisto del cessionario. 

Il soggetto emittente potrà quindi procedere a eliminare dai campi della liquidazione periodica l’importo di tali documenti Il Cessionario, qualora non abbia provveduto al pagamento di tale tipologia di fattura per poter esercitare il diritto alla detrazione, dovrà posticipare l’annotazione (e la conseguente detraibilità) al mese in cui avverrà il pagamento, attraverso la specifica funzionalità prevista dall’applicativo.

	9
	Ho trasmesso un documento TD21 per splafonamento a fonte del quale ho versato l’IVA con modello F24, ma mi ritrovo tale documento annotato in entrambi i registri. Come devo gestire tale situazione? 

	
	Rispetto alle informazioni trasmesse con il Tipo documento TD21, l’Agenzia non è in grado di distinguere se a fronte dello splafonamento, l’Iva è già stata regolata con versamento tramite modello f24 o deve essere assolta in liquidazione. Pertanto, il documento è trattato come se l’IVA dovesse essere regolata in liquidazione, con annotazione quindi in entrambi i registri. 
Qualora il contribuente abbia già assolto l’IVA con versamento tramite modello F24, dovrà provvedere a modificare la bozza di lipe.

	10


	Ho emesso una nota di credito con importi sia positivi che negativi, ma risulta annotata nei registri con solo importi negativi e c’è il seguente avviso “Nel tuo registro è presente almeno una nota di credito o di debito: per tali documenti occorre verificare la correttezza dei segni degli imponibili/importi e modificarli, se necessario, attraverso l'azione “Modifica segno nota di variazione”. Cosa significa? Come posso modificare l’annotazione? 

	
	Con riferimento al trattamento dei tipi documento TD04 (o TD08), trattandosi di documenti, emessi ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del d.P.R. n. 633 del 1972, emessi per rettificare in diminuzione importi presenti in una fattura precedentemente inviata, sono annotati nel registro delle fatture emesse del soggetto emittente (C/P) con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel documento. 

Per il cessionario (C/C) sono parallelamente annotati nel registro delle fatture acquisti con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel documento.
Premesso che per effettuare una rettifica in diminuzione occorre trasmettere un documento TD04 (o TD08), mentre per effettuare una rettifica in aumento ai sensi dell’articolo 26 comma 1 del d.P.R. n. 633 del 1972, occorre trasmettere un documento TD05 (o TD09), anche una nota di credito (Tipo documento TD04 o TD08) composta da linee con importi positivi e linee con importi negativi, sarà annotata con i criteri sopra indicati, considerando quindi tutti gli importi in valore assoluto con segno negativo senza tener conto del segno indicato nel documento inviato. 

Solo per le annotazioni relative a nota di credito o note di debito, il contribuente può modificare l’annotazione solo con riferimento al segno, positivo o negativo, dell’importo riportato in ogni riga attraverso l’azione “Modifica segno nota di variazione”.

	11
	Ho effettuato un acquisto soggetto a reverse charge, ai sensi degli articoli 17, commi 5 e 6 e 74, commi 7 e 8 del D.P.R. n. 633/1972. Come sono annotati le fatture relative a tali operazioni nei registri IVA precompilati? 

	
	Nel caso di operazioni soggette a reverse charge, il cedente/prestatore emette la fattura senza addebitare l’imposta ma indicando la Natura N.6.X (ossia il codice Natura specifico in base all’operazione in reverse charge effettuata). Il cessionario/committente, una volta ricevuta la fattura, deve integrarla con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta ed annotarla in entrambi i registri IVA. Nel registro degli acquisti precompilati del cessionario/committente è annotata la fattura ricevuta tramite Sdi con codice natura N.6.x e il documento integrativo TD16 emesso e trasmesso tramite SdI dal cessionario, in cui oltre all’imponibile dell’operazione è indicata l’imposta dovuta e nel registro delle fatture emesse è annotato solo il documento integrativo TD16. Il cessionario che decide di integrare la fattura ricevuta in reverse charge mediante la trasmissione del documento integrativo TD16 ha il vantaggio che in modo automatico tale documento sarà annotata in entrambi i registri IVA e il soggetto dovrà solo inserire eventuale informazioni non presenti nel documento SDI come ad esempio la corretta percentuale di detrazione se diversa dal 100%.
Con riferimento alle operazione passive (VP3) per l’elaborazione della Lipe sarà considerato solo l’imponibile indicato nella fattura elettronica ricevuta in reverse charge con natura N.6.X annotata nel registro degli acquisti e non quello indicato nel documento integrativo TD16. 
Nel caso in cui, invece, il cessionario decide di integrare manualmente la fattura ricevuta in reverse charge non è consentito inserire manualmente l’annotazione del documento cartaceo integrativo né nel registro delle emesse né in quello degli acquisti, e quindi non essendo complete le bozze dei registri non potrà effettuare la convalida degli stessi. 

	12
	Mi è stata segnalata la presenza di bollette doganali, come posso annotare tali bollette nelle bozze dei registri acquisti precompilati? 

	
	L’elaborazione delle bozze dei registri IVA non prevede attualmente che possano essere adoperati in maniera automatica i dati delle bollette doganali. Poiché tali documenti vanno annotati nei registri degli acquisti, per consentire al soggetto cessionario di poter detrarre l’imposta relativa e di poter convalidare i registri, per agevolare tale annotazione l’Agenzia mette a disposizione alcune informazioni identificative delle bollette doganali che risultano ricevute (con esclusione dei dati riferiti all’importo/imponibile e all’imposta). L’operatore potrà quindi integrare le bozze dei registri degli acquisti con i dati delle bollette doganali attraverso la specifica finalità prevista dall’applicativo.

	13
	Ho trasmesso un documento TD17 per integrare, con il dato dell’imposta, una fattura cartacea rilasciata da un Prestatore comunitario, come viene gestita questo documento nei registri e nella liquidazione? 

	
	Il documento trasmesso al sistema SDI con il codice Tipo documento TD17, da parte del committente di un servizio reso da un prestatore estero per comunicare il dato dell’imposta di cui lo stesso risulta debitore, è annotato sia nel registro delle fatture emesse che nel registro delle fatture ricevute del soggetto che emette il documento. 
L’imponibile del TD17 sarà computato nel rigo VP3 della lipe del periodo e la relativa imposta rispettivamente nei campi VP4 e VP5 della medesima lipe.

	14
	Con quale criterio sono annotati, nelle bozze dei registri IVA precompilati, i documenti trasmessi via SDI e riferiti a note di credito?

	
	Con riferimento al trattamento dei tipi documento TD04 (o TD08), trattandosi di documenti, emessi ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del d.P.R. n. 633 del 1972, emessi per rettificare in diminuzione importi presenti in una fattura precedentemente inviata, sono annotati nel registro delle fatture emesse del soggetto emittente (C/P) con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel documento. 

Per il cessionario (C/C) sono parallelamente annotati nel registro delle fatture acquisti con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel documento.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 11/E del 22 settembre 2021
	Stralcio dei debiti fino a 5.000 euro - Art. 4, commi da 4 a 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. Decreto Sostegni).


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 602 del 17 settembre 2021
	Credito di imposta per investimenti in beni strumentali e modalità di utilizzo.

	Risposta interpello 603 del 17 settembre 2021
	Credito di imposta per investimenti in beni strumentali. Quesiti vari.

	Risposta interpello 604 del 17 settembre 2021
	Cumulo del credito di imposta per investimenti in beni strumentali con contributo regionale.

	Risposta interpello 605 del 17 settembre 2021
	Contributo fondo perduto COVID-19 decreto sostegni.

	Risposta interpello 606 del 17 settembre 2021
	Bonus Facciate.

	Risposta interpello 607 del 17 settembre 2021
	Deduzione degli ammortamenti sospesi.

	Risposta interpello 608 del 17 settembre 2021
	Superbonus e calcolo dei limiti di spesa per interventi su due unità residenziali ed un garage, con contestuale cambio di destinazione della pertinenza e suo accorpamento ad una delle unità residenziale.

	Risposta interpello 609 del 17 settembre 2021
	Superbonus e interventi "trainanti" e "trainati" su edificio condominiale (composto da unità immobiliari di categoria catastale F/3 e altre categorie catastali di natura non residenziale.

	Risposta interpello 610 del 17 settembre 2021
	Superbonus e Interventi realizzati da una organizzazione di volontariato (ODV), su immobili utilizzati in base ad una Convenzione stipulata con un comune mediante scrittura privata.

	Risposta interpello 611 del 17 settembre 2021
	Cambio di destinazione d'uso unità abitativa a seguito di interventi di ristrutturazione ex articolo 16 bis del d.P.R. n. 917/1986 e ecobonus ex articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013

	Risposta interpello 612 del 20 settembre 2021
	Detrazioni per spese relative ad interventi di recupero del patrimonio edilizio - Trasferimento dell'immobile mortis causa. 

	Risposta interpello 613 del 20 settembre 2021
	Erogazioni non costituenti reddito per i percipienti - obblighi di certificazione.

	Risposta interpello 614 del 20 settembre 2021
	Superbonus e installazione di impianti solari fotovoltaici.

	Risposta interpello 615 del 20 settembre 2021
	Superbonus e ambito applicativo agevolativo a favore di un ente ecclesiastico civilmente riconosciuto, quale onlus parziale.

	Risposta interpello 616 del 20 settembre 2021
	Imposta sostitutiva dell'IRPEF, prevista per le persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera: adesione ad un sistema pensionistico complementare americano (programma SEPP).

	Risposta interpello 617 del 20 settembre 2021
	Indebita percezione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

	Risposta interpello 618 del 20 settembre 2021
	Detassazione dei contributi e delle indennità COVID-19.

	Risposta interpello 619 del 21 settembre 2021
	Regime fiscale delle Carte ILA (Individual Learning Account) finalizzate alla erogazione di servizi formativi.

	Risposta interpello 620 del 22 settembre 2021
	Superbonus e imputazione a uno o più condomini dell'intera spesa riferita all'intervento deliberato

	Risposta interpello 621 del 23 settembre 2021
	Dipendente di una società italiana che svolge l'attività lavorativa in "smartworking" all'estero - Regime speciale per lavoratori impatriati - Articolo 16del decreto legislativo 14 settembre 2015

	Risposta interpello 622 del 23 settembre 2021
	Qualificazione dei proventi attribuiti attraverso i c.d. carried interest ex art.60 del decreto-legge n.50 del 2017


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 24.09.2021 AL 08.10.2021
	Lunedì 27 Settembre 2021
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari (INTRASTAT) effettuati nel mese di agosto.

	Martedì 28 Settembre 2021
	Ultimo giorno utile per sanare la mancata presentazione, in formato cartaceo, della dichiarazione dei redditi modello "Redditi PF 2021", e della busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, da parte delle persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi che non hanno presentato agli uffici postali il modello "Redditi PF 2021 entro il 30 giugno 2021.

Dovrà essere presentata presso gli uffici postali, ed effettuare anche il contestuale versamento, mediante modello F24, della sanzione per tardiva presentazione della dichiarazione, ridotta nella misura indicata dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997, ferma restando l'applicazione delle sanzioni relative alle eventuali violazioni riguardanti il pagamento dei tributi, qualora non regolarizzate, utilizzando il codice Tributo: 8911 - Sanzione pecuniaria per altre violazioni tributarie.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Ultimo giorno di utilizzo del codice PIN INPS. Dal 1° ottobre 2021, non sarà più utilizzabile per accedere ai servizi online dell’Istituto:
· sia da parte degli operatori professionali (termine prorogato, in luogo del 1° settembre, con il messaggio Inps n. 2926 del 25 agosto 2021)

· che da parte dei privati cittadini,

i quali dovranno utilizzare gli altri codici digitali "trasversali", validi per tutte le amministrazioni pubbliche, ovvero:

· SPID di secondo livello (almeno)

· CIE carta di identità elettronica
· CNS 

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Versamento rata scaduta il 31 luglio 2020 della “Rottamazione-ter”, del “Saldo e stralcio” e della “Definizione agevolata delle risorse UE”, per non perdere i benefici delle definizioni agevolate di cui sopra, per il versamento della rata scaduta il 31 luglio 2020.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	I soggetti tenuti alla trasmissione al Sistema Tessera Sanitaria, dei dati relativi alle spese sanitarie e alle spese veterinarie, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata 2022, devono inviare i dati al Sistema TS delle spese sanitarie sostenute nel primo semestre 2021 dai contribuenti persone fisiche (in luogo del 31 luglio 2021 così come stabilito dal MEF con un decreto del 23.07.2021), così come riportati sul documento fiscale emesso dai medesimi soggetti, comprensivi del codice fiscale riportato sulla tessera sanitaria, nonché quelli relativi ad eventuali rimborsi.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, inclusi coloro che partecipano in attività economiche per le quali NON sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2021, Redditi PF 2021), che hanno scelto il pagamento rateale effettuando il primo versamento entro il 30 giugno, devono versare la 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99% (per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2021 avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, si tratta sempre della 4° rata, maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,66%).

	Giovedì 30 Settembre 2021
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, che partecipano in attività economiche per le quali si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2021, Redditi PF 2021), che hanno scelto il pagamento rateale e che si sono avvalsi del differimento previsto dall'art. 9-ter del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, devono versare la 2° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,17%.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	I soggetti obbligati ad assolvere l'imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel secondo trimestre dell'anno 2021, devono effettuare il versamento, in unica soluzione, dell'imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche emesse nel secondo trimestre dell'anno, mediante il servizio presente nell'area riservata del soggetto passivo IVA presente sul sito internet dell'Agenzia delle Entrate, con addebito su conto corrente bancario o postale, oppure utilizzando il Modello F24 predisposto dall'Agenzia delle Entrate con modalità esclusivamente telematica.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Le imprese di assicurazione devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di agosto, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di luglio.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Proprietari di autoveicoli con oltre 35 Kw residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi con scadenza del bollo auto in agosto 2021, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto), presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, presso gli Uffici dell'A.C.I., le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, oppure online sul sito dell'A.C.I., attraverso l'home banking del proprio istituto di credito o tramite l'app IO.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Ultimo giorno utile per il pagamento del superbollo, pari a 20 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotto dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Decorsi venti anni dalla data di costruzione non è più dovuto.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	I soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui all'art. 37-bis del Testo Unico di cui al d.lgs. 385 del 1993 che intendono esercitare l'opzione per diventare un unico soggetto passivo, denominato Gruppo IVA, devono presentare la dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA (Modello AG/1) per chi intende effettuare l'opzione (oppure la revoca) con effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Ultimo giorno utile per la presentazione del 730 precompilato all'Agenzia delle Entrate direttamente tramite l'applicazione web.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Ultimo giorno per regolarizzare la posizione degli enti del volontariato, delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi dal Coni, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale, degli enti della ricerca scientifica e dell’università e degli enti della ricerca sanitaria interessati a partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’Irpef per l’esercizio finanziario 2021, che non hanno assolto in tutto o in parte entro i termini di scadenza gli adempimenti prescritti per l’ammissione al contributo. 

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Termine ultimo per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici. L’ulteriore differimento o ha previsto l'Agenzia delle Entrate con il nuovo Provvedimento Agenzia delle Entrate del 30.06.2021 n. 172890, e che è intervenuto sul punto 8-ter del provvedimento n. 89757 del 30 aprile 2018 "Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici nel periodo transitorio”, sostituendo le parole “dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2021” con “dal 1° luglio 2019 al 30 settembre 2021”.

	Giovedì 30 Settembre 2021
	Ultimo giorno utile per la presentazione dell’istanza per:

· Rimborsi Iva Ue soggetti non residenti (extra Ue) 

· Rimborsi Iva Ue non residenti comunitari 

· Rimborsi Iva Ue residenti 

	Giovedì 30 Settembre 2021
	I soggetti passivi Iva residenti o stabiliti in Italia, nonché residenti e non residenti nel territorio dello Stato che facilitano tramite l'uso di un'interfaccia elettronica le vendite a distanza di telefoni cellulari, consolle da gioco, tablet Pc e laptop, devono inviare in via telematica la comunicazione delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato relative al mese di agosto.

	Mercoledì 6 Ottobre 2021
	Ultimo giorno utile per presentare le domande, da parte del locatore, al fine del riconoscimento del contributo a fondo perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione, il cd. Bonus riduzione canoni locazioni 2021, in modalità elettronica esclusivamente mediante un servizio web disponibile nell’area riservata del portale del sito internet dell’Agenzia delle entrate ed è trasmessa mediante tale servizio web.


� di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117


� di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117


� di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81


� legge 30 dicembre 2020 n. 178, articolo 1, commi da 386 a 400


� di cui all'articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995


� di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;


� di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995


� di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103


� di cui all’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni


� di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222


� cfr. l’art. 1, comma 395, della legge n. 178/2020


� di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995


� di cui al decreto legislativo n. 509/1994, e al decreto legislativo n. 103/1996


� di cui all’articolo 1, comma 179, della legge n. 232/2016, e successive modificazioni


� art. 25 del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010


� articolo 4, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96


� dall’art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322


� ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter, 29 del D.P.R. n. 600 del 1973 e 33, comma 4, del D.P.R. n. 42 del 1988


� istituite ai sensi degli artt. 22 e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142


� di cui al D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239


� ai sensi dell’art. 27-ter del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600


� disciplinato dall'articolo 13, comma 1-bis TUIR, ora abrogato dall'articolo 3 dello stesso D.L. 3/2020


� prevista dall’articolo 73 del decreto IVA e dal decreto ministeriale del 13 dicembre 1979


� di cui agli articoli 70-bis e seguenti del titolo V-bis del decreto IVA


� di cui all’articolo 2, comma 1-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� Ai sensi dell’articolo 19 del DPR 633/72. Viceversa, il citato articolo, al terzo comma, vieta la detrazione dell’imposta addebitata relativamente a beni e servizi utilizzati per operazioni esenti. Nel caso di acquisti effettuati sia per operazioni imponibili che per operazioni esenti, la detraibilità è riconosciuta in proporzione (c.d. “pro rata”) all’incidenza che le operazioni imponibili hanno sul volume d’affari complessivo. Le modalità di calcolo del “pro rata” sono definite nell’articolo 19-bis del DPR 633/72. Tale valore, in virtù dello stretto collegamento con la tipologia di attività svolta, viene anche definito “Detraibilità soggettiva”.
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